
 

Santità, roba da grandi … tornati fanciulli 
 Mi auguro che Adriano – di cui pubblichiamo un articolo – sia ri-
masto felice, domenica scorsa, vedendo la chiesa di Carlazzo strabordare 
non solo di bambini (dai piccolissimi della Scuola dell’Infanzia a quelli di 
terza e quarta elementare, che ricevevano il catechismo), ma anche dei lo-
ro genitori, tutti gioiosamente partecipi della Cena del Signore e tutti ben 
sotto i “50 anni”, età posta  come limite invalicabile, che contraddistingue 
abitualmente l’assemblea eucaristica, purtroppo a ragione. 
 In questa domenica speriamo di ripetere l’esperienza a Corrido. Il 
Vicario Episcopale di zona, Mons. Gianni Cesena, amministra il Sacra-
mento della Cresima a 18 tra ragazzi e ragazze di prima  media; sono gli 
stessi che, in occasione della festa della Dedicazione, sono scesi a Milano, 
accompagnati da genitori, padrini e madrine per un incontro privato con 
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l’Arcivescovo, qualche ora di ritiro, la visita al Duomo e la celebrazione 
solenne dell’Eucaristia presieduta dall’Arciprete nell’occasione della Fe-
sta. Immagino la domanda: “Sì, tutto bello, ma quanti di questi rimarran-
no e quanti, invece, andranno ad ingrossare la fila di quelli che invece, in 
chiesa, non si vedranno più se non per sporadiche occasioni? Quanti - per 
stare all’articolo di Castelli – non andranno ad ingrossare la file dei di-
scepoli di cattivi maestri, che li illuderanno con falsi valori?”. 
 L’interrogativo è legittimo. Ma mi permetto di suggerirne un altro, o 
forse, semplicemente, di guardare da un diverso punto di vista.  
 E lo faccio partendo dalla festa che abbiamo appena celebrato, nella 
giornata della chiamata universale alla santità. Lo faccio anche tenendo 
davanti agli occhi una figura di santo ragazzino: Carlo Acutis, che il Papa 
canonizzerà durante il prossimo Giubileo. 
 Come possiamo – ecco la domanda che suggerisco – noi, cristiani 
dai cinquant’anni in su, quelli che l’amico Adriano annovera tra i 
“sopravvissuti” alla “svolta di un’epoca”,  indicare in maniera convin-
cente Gesù di Nazaret come il riferimento di una vita, così che ragazzi, 
adulti e giovani famiglie  possano consacrarvi la propria esistenza?  
 La risposta è semplice e spiazzante: beh, basterebbe essere santi, 
cioè  che in noi per primi si vedesse riflessa l’immagine, fresca e affasci-
nante, della singolare umanità che è stata quella del Figlio di Dio nel suo 
solcare, oltre duemila anni fa, la terra di Palestina, questa cara e martoriata 
terra, oggi ancora segnata dal sangue di tanti fratelli, ebrei e palestinesi. 
 Già. Sembra semplice. Ma, se è così, temo che la battaglia sia persa, 
almeno per quel che mi riguarda che qualcuno può condividere, tanta e ta-
le è la distanza, anche solo da qualche barlume di santità. Non c’è proprio 
nessun’altra possibilità, per una comunità normale, composta da poveri 
peccatori, carichi di limiti e mancanze? 

 For-
se, po-
trebbe 
non esse-
re del tut-
to insigni-
ficante al-
meno cu-
stodire e 
manife-
stare  il 
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A Milano con l’Arcivescovo 



desiderio della santità.  Sarebbe  un segno e un interrogativo, magari an-
che una proposta e un invito, per le giovani generazioni, alla ricerca di 
una prospettiva di felicità, vedere la gioia del Vangelo nello sguardo di 
coloro che anagraficamente li precedono. 
 Forse, se noi,  poveri peccatori ultracinquantenni, carichi di limiti e 
di mancanze mostrassimo il sincero desiderio, che si concretizza  quoti-
dianamente nel comportarci come il Signore ci ha insegnato nel modo di 
scegliere, di costruire delle relazioni, di perdonarci dopo aver subito o 
commesso torti, magari qualcuno dei più giovani potrebbe iniziare a pen-
sare che il cristianesimo ha ancora qualcosa da dire.  
 Forse se nella nostra vita si potesse cogliere un senso di gratitudine 
per la consapevolezza di essere costantemente amati da un Dio che ci ha 
voluto Suoi figli, forse i più giovani potrebbero trovare una ragione per 
sperare e un senso per vivere.  
 Se sul volto di adulti e anziani si riscontrassero le tracce di fan-
ciulli affidati indiscutibilmente ad una bontà paterna, dentro le vicen-
de alterne  della vita, forse la fede potrebbe continuare ad avere le 
sue speranze di futuro. 
       - p. Enrico - 
 

 

 

 Fuori dai Cinema, sulle locandine dei film, alcune volte si trova la 
scritta “Vietato ai minori di 18 anni”. In genere si tratta di pellicole che 
presentano scene di estrema violenza, oppure di sesso esplicito. 
 Orbene, vedendo la popolazione che frequenta le nostre chiese, è 
come se sulle porte di suddette chiese ci fosse la scritta “Vietato ai minori 
di 50 anni”. Infatti sono pochissime le persone nate dopo gli anni ’80, a 
frequentare la Messa e le varie cerimonie religiose.  
I pochi coraggiosi under 50 che varcano le soglie della Casa di Dio, sono 
dei beni preziosi e come tale vanno preservati.  
 Ma mi rivolgo in special modo ai più giovani, che hanno per natura 
uno spirito ribelle: ribellatevi ai vostri cattivi maestri, non solo insegnanti 
e pseudo intellettuali, ma anche registi, attori, cantanti e gente dello spet-
tacolo in genere, i quali, coi loro comportamenti, insegnamenti e discorsi 
filosofici, vi tengono lontani da quanto di più grande e importante c’è nel-
la vita di una persona e cioè la fede in Dio, la speranza e la carità. 
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 Non abbiate paura a rientrare nel posto più bello del mondo che è 
la Casa di Dio, non perdete questa grande opportunità.  
Avete ancora dinnanzi a voi tutta la vita: non sprecatela. 
       - Adriano Castelli - 

 

Nell’omelia della Messa di conclusione della seconda assise sula sino-
dalità, Francesco disegna l’immagine di una comunità ecclesiale che 
“depone il mantello della rassegnazione” e “si sporca le mani" in mezzo 
ai mali dell'umanità come “i bambini schiavi di lavoro”  
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Antonini Demis 

Bernasconi Krystal 

Biraghi Tommaso 

Butti Maddalena 

Capra Sofia 

Conti Paola 

Curti Melissa 

Jean Mercedes Martin 

Monga Francesca 

Ortelli Valentina 

Pesenti Annalisa 

Pesenti Simone 

Pozzi Elisa 

Pozzi Lia 

Santangelo Christian 

Strepparava Roberto 

Vanoni Nicholas 

Visini Thomas 

 

Preghiamo perché lo 
Spirito Santo scenda 
con i suoi sette doni 
sui nostri ragazzi 

Corrido 

Domenica  
3 novembre 

ore 16.00 

Cari ragazzi, 
care ragazze, vi 
dico con forza: 
tendete ad alti 
ideali: tutti pos-
sono arrivare ad 
una alta misura, 
non solo alcuni! 
Siate santi! 
Ma è possibile 
essere santi alla 
vostra età? Vi 
rispondo: certa-
mente! Lo dice 
anche sant’Am-
brogio, grande 
Santo di Milano, 
in una sua ope-
ra, dove scrive: 
«Ogni età è ma-
tura per Cristo». 
Papa Benedetto ai 

cresimandi 
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✵ COMMEMORAZIONE CADUTI 

Domenica 3 novembre 

 A Gottro dopo la Santa Messa delle ore 9.00 (ore 9.50 circa) 
 A Carlazzo verso le ore 11.40 

Lunedì 4 novembre 

 A Corrido (ore 10.00 circa) 
 

✵Si ringrazia l’Amministrazione comunale di Carlazzo per aver elar-
gito la somma di € 5.000 a favore della Parrocchia per l’Oratorio esti-
vo. 

✵Festa della Madonna di Gnallo:  Euro 400,00 - Grazie 

 

*** La Redazione chiede la cortesia, quando vengono inviati testi o 
avvisi, di usare esclusivamente i programmi Word o Publisher.   
 

Non abbiamo bisogno di una Chiesa seduta e rinunciataria”, ma di una 
Chiesa che come il cieco Bartimeo, depone “il mantello della rassegna-
zione”, affida al Signore le sue cecità, si mette in piedi, “cammina in-
sieme dietro a Lui e con Lui”, “raccoglie il grido del mondo e si sporca 
le mani per servire il Signore”, portando “la gioia del Vangelo per le 
strade del mondo”.  
È questa l’immagine della Chiesa sinodale che Papa Francesco offre 
nell’omelia della Messa per la conclusione della seconda sessione della 
XVI Assemblea generale del Sinodo sulla sinodalità, presieduta nella 
Basilica Vaticana.  
E il Sinodo “ci spinge a essere Chiesa come Bartimeo: la comunità dei 
discepoli che, sentendo il Signore che passa, si lascia svegliare dalla 
potenza del Vangelo e inizia a gridare verso di Lui”.  

(da Alessandro di Bussolo, Vatican news, 27/10/24) 
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Sabato 9 novembre 

Ore 20:30 – Tombolata in compagnia presso l’oratorio  
 

Domenica 10 novembre 

 

Ore 10:30 – Santa Messa Solenne in Chiesa Par rocchiale 
in onore di San Martino e presentazione dei doni della terra 
 

Ore 12:00 – Pranzo in compagnia presso l’oratorio 

Risotto alla parmigiana 
 Scaloppe alla romana con contorno di broccoli alle mandorle 

Formaggio 

Dolce: Torta di pane dello chef con panna  
Vino rosso, acqua e caffè. Costo: € 18.00 a persona 

Per prenotazioni rivolgersi entro mercoledì 6 novembre a Marinetta 
(Tel. 3334063752) o Maurizia (Tel. 3394314593). Possibilità di 
asporto previa prenotazione 

Bancarelle e vendita di prodotti tradizionali 
 

Ore 14:30 Momento di preghiera  
Benedizione mezzi agricoli - Incanto dei canestri 
Estrazione sottoscrizione a premi 
Concorso “la zucca più grossa” 

Fattoria didattica - Fisarmoniche  
Castagnata, cioccolata e Servizio bar  

Vi aspettiamo numerosi! 

F E S T A  DI  SAN  MARTINO  
C O R R I D O 
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- Lunedì 4  Commissione Scuola dell’Infanzia 

   Carlazzo - ore 20.30 

 

- Martedì 5  * Incontro Catechisti per la presentazione e 

   organizzazione della liturgia della Parola in Avvento 

   Corrido - ore 15.30 

   * Incontro Giunta del Consiglio pastorale 

   Carlazzo - ore 20.30 

 

- Mercoledì 6 Formazione degli adulti - Lettura del Vangelo di 
   Luca - (in presenza o via zoom* ore 17.55 e 

   ore 20.40): L’inno di lode di Maria 

 

 

 

 

 

 

 

- Giovedì 7  Percorso decanale per animatori liturgici 
   Carlazzo - ore 20.30 

 

- Venerdì 8  * Film ore 18.00 - Apericena 

   ore 20.00: Pizza per i bambini 
   * Percorso Preadolescenti (prima media) 
   Cene e incontro - Porlezza ore 19.00 

 

- Sabato 9  * Festa di San Martino a Corrido 

   * Percorso Adolescenti: cena e incontro a Porlezza 

   * Incontro formativo per catechisti 
   Porlezza dalle ore 10.00 alle ore 12.00 

 

 

* https: //us02web.zoom.us/j/4163450953?
pwd=YVg0azQ3VU1kNjhPRGRlK1AvL1hYdz09Meeting 

ID: 416 345 0953         Password: 3bqwTr 

 



CALENDARIO LITURGICO 
 

❈   DOMENICA 3 novembre   - Seconda dopo la Dedicazione 

ore 9.00 Gottro: S. Messa (defunti: fam. Canzani e Zanotta // 
Alfredo e famiglia Moranda // Cattaneo Antonio e Caminada Vittoria) 
 

ore 10.30 Carlazzo: S. Messa (defunti: Monga Bruno, Fraquelli Rina 

e famiglia // Boggia Carlo, Gaudenzio, Anna e Paolo, Creghini Cesare, Clelia 
e Annetta, Paolo e Margherita, Antonio e Franca // Capra Edoardo, Agostina, 
Alessandro, Santino, Marisa e famiglia) 
 

ore 16.00 Corrido: S. Messa e amministrazione del Sacramento 

    della Cresima 

 

❈    LUNEDI’ 4 novembre - Sol. di S. CARLO Borromeo 

ore 17.00 Carlazzo: S. Messa (defunti: Capra Irma, Mazza Carlo, 
            genitori, fratelli e sorelle) 
 

❈   MARTEDI’ 5 novembre  - Feria 

ore 17.30 Buggiolo: S. Messa a Seghebbia 

 

❈    GIOVEDI’ 7 novembre  - Feria 

ore 17.00 Corrido: S. Messa 

 

❈ VENERDI’ 8 novembre   - Feria 

ore 9.00 Gottro: S. Messa 

 

❈  SABATO 9 novembre    - Festa della Dedicazione della  
     Basilica Lateranense 

ore 17.30 Buggiolo: S. Messa 
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